
Una risposta 
al bisogno di libertà 

di Berenice 
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CARO Mario mi meraviglio cbe ti meravigli perché ca

pitandoti il numero di Time con la copertina su Cor-
haciov bai trovato un affaretto di 45 patine mentre 

qui I nostri aettimanali ne contano 300 circa e o dio é vero 
cbe una palina il e l'altra •) tono più o meno firmate dalla 
pubblicità cbe pubblicista di tutto dalle villette a «coleri 
agli Mticoaceiionill di lupermarkette e icuaa ie le paro-
te I* icrivo come le dico che mi «ioni meglio anche appro-
Allindo della libertà di parola ohe poi significa parole in 
libertà cbe la prima coaa di cui ai t preoccupata la demo-
ernia è itala quella di dare una risposta al bisogno di 
libertà mentre nel paesi socialisti hanno pensato aubilo 
•aterlalleticamente alla libertà dal biaogno ma tornando 
al a carta stampala liberi si ma stando un po' attenti anche 
alla scrittura perché si fa presto a incasinare le cose cbe se 
•no scambia uni vocile per l'altra o adoppi! o raddoppia 
ina consonante addio Rosina ecco cbe magari due faccen
de Unto dlverae come la epeculanone edilizia e la satira 
Mutici scambia un'A raddoppia una T e la frase cbe sui 
foratini Ce molto da ridire diventa su Forattlnl c'è poco da 
ridere o scambia una P con l'elle e il padrone è subito la
drone e anche se si è vero la differente i poca perché da 
padrone a ladrone 11 passo è greve col foratini si aitano dei 
muri che le 11 raccomando e Forattini fi ridere poco anche 
I colleghi di Repubblica cbe gli vogliono bene quelle che 
distingue la slimpa italiana è che I colleghl però al capi
scono tant'è vero che Bocca e Panca come dice anche il 
proverbio vanno abbastanta d'accordo anche se la etessa 
cosa non si pub dire di Montanelli e Scalfari dato che Mon
tanelli si si chi è e dov'è c'è mentre Scalfari come si dice a 
Roma non si sa mai quando c'è e quando ci fa ma anche con 
lutti 1 auoi peccati la stampa italiana è pur sempre un bel 
teet perché ci insegni a capire tante cosette come quella 
che non lutti i napoletani sono del miradoneti non tutti 
quelli cbl gestiscono la politica uno degli analfabeti non 
tutti gli scandali denunciati dilli stampa aono tutti 
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Il seggiolone Freud 

Casi intoccabili: 
il profeta Guido C. 

di Mara Amorevoli 

CARO il mio burattinaio, aicché Lei vorrebbe armeg
giare un po' con i miei fili, muovermi • raccontare 
eh, eh, Ingordo d'anima com'è! Starò al gioco ma sarò 

lo - nocchiero infernale - ( guidarLa nel viaggio Ira le 
Invisibili radici dell'Istinto di morte, Ira 1 fumanti miasmi 
del bordelli dell'Inconscio, dove Cerberi tricefali e Viaitors 
saprofltl vomitano morchlose Immagini nelle melme ache-
roatiche dell'Umanità annegata -Tenoni et-tehom qori» 
Salmo 42 l'Abisso che chiama l'Abiaaol Faccia presto i suoi 
•congiuri, prenda gli amuleti e si tocchi, si tocchi pure men
tre respira questo sulfureo profumo di rigor mortia Per 
Enuc, Baruc e Ahacucl Che vedo? SI alta la non più blindata 
pietra sepolcrale del Male, si ergono Sfingi onnivore, Puffi 
assatannlt come archetipi miminosi, vedo Satin, Rashà, 
Maahlt con le Iconiche visioni-ombra delle profondità ter
rificanti di Thànatos, puatola purulenta delle galassie, tra 
il cupo brontolio ed i ghigni del cerei spettri del Maligno! 
Ah, che spettacolo! Curiosi come Pandora perdiamoci nel
l'orrore labirintico del simboli su cui tutelano i demoni 
delle tenebre- slamo condannali al vedere come se non 
balline il sentire. ceco le ulcerose disperazioni delle vo
ragini della Fine Ma che fa? Impallidisce? Su, su, appre
stiamoci al macabro geofago pasto, l'escatologica cena del 
mondo! polpette di depressone con funghi atomici, vitcl 
tombe alla crema di paranoia nucleare, spiedini d'ansia 
radioattiva, torte d'angoscia con ciliegine cernobyhtiche, 
succhi di non-Pensiero, prosecco di malattia mortale e vin 
aaato dai aettc sigilli, ah che delicatezze mefistofeliche, 
che brama apocalittica di tabe! Via immagini di morte lor
date di sangue, via la nera Falce che sgozza e insozza, solo 
mefitico pneuma di falliche armi, bestie metalliche, artìgli 
di demoni nuovi e conosciuti' Ah, mi creda, ci vuole molto 
coraggio a guardare le vischiose figure del buco nero, a 
gustare le perfezioni della catastrofe umana 

Orsù, può smettere di toccarsi, il viaggio è finito per ora, 
siamo borderline 
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